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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —- Il disegno di legge 
al nostro esame contiene alcune modificazio­
ni all ’Ordinamento degli ufficiali giudiziari 
ed aiutanti ufficiali giudiziari, (approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 1959 n. 1229, e successive modifica­
zioni) che consistono in un adeguamento del­
la indennità di trasferta, nella corresponsio­
ne di una indennità forfettizzata per ile noti­
ficazioni in m ateria penale e neillia maggiora­
zione del fondo per le spese di ufficio.

Nella relazione alla Commissione si è rite ­
nuto di dover prelim inarm ente rilevare come 
il presente disegno di legge non interferisca 
nella questione aperta sullo stato giuridico 
di questi «ausiliari deH'ordine giudiziario», 
altrim enti ed anche definiti come « organi di­
pendenti dalla pubblica am ministrazione », 
così come ritengo di dover ora aggiungere — 
anche per quanto emerso nella discussione 
in  Commissione — che certam ente le norme 
proposte non prevedono una generale ed or­
ganica revisione dei servizi affidati agli uffi­
ciali giudiziari ed una conseguente e sistem a­
tica revisione dei compensi agli stessi spet­
tanti.

Venendo senz'altro all’esame della propo­
sta, all'articolo 1 si prevede, a modifica del­
l'articolo 133 dell 'Ordinamento, che all’uffi­
ciale giudiziario che deve compiere atti fuori 
deH’edificio — sede dell’ufficio giudiziario — 
spetti, per il viaggio di andata e per quello di 
ritorno, una indennità di lire 65 per ogni chi­
lom etro ed in ogni caso non inferiore a li­
re 500. Rimane ferm a la disposizione che non 
prevede corresponsione di indennità per le 
no tifiche a mezzo del servizio postale e si ri­
badisce anche il richiamo all’articolo 8 della 
legge 12 giugno 1973, n. 349, sulle misure del­
l'indennità di accesso per il protesto di cam­
biali e titoli equiparati. Viene, inoltre, espres­
samente fatto  rinvio a ll’articolo 142 deH’Or- 
dinamento, e quindi alle modifiche di cui al 
successivo articolo 2, per le trasferte in ma­
teria penale.

Come dice la relazione m inisteriale che ac­
compagna il disegno di legge, tra ttasi di un

adeguamento della precedente m isura, stabi­
lita con la legge n. 322 del 1975 in lire 40 al 
chilometro con un minimo di line 200, ade­
guamento calcolato sulla base degli indici del 
costo della vita fom iti dall'ISTAT al dicem­
bre 1976.

Con l'articolo 2 del disegno di legge, a  mo­
difica del sistema previsto dairarticolo 142 
deH’Ordinamemto per la m ateria penale, si 
prevede innanzitutto che le spese per le co­
municazioni a mezzo del servizio poistale, che 
si conferm a debbano essere anticipate dallo 
Stato, vengano prelevate dal fondo per le 
spese di ufficio, da reintegrarsi bim estral­
m ente con apposito m andato di pagamento. 
Si stabilisce quindi un  sistema, sostanziali- 
mente innovativo rispetto a quello preceden­
te, che prevedeva sia per i d iritti che per la 
indennità di trasferta la loro ricomprensione 
fra le spese di giustizia e >la loro ripetibilità 
niella liquidazione finale a carico dei condan­
nati.

Ora, fermo restando che per i d iritti che 
sono posti a carico delle parti ai sensi del­
l’articolo 419 del codice di procedura penale 
e che per il rinvio prim a del dibattim ento le 
parti stesse debbono effettuare un congruo 
deposito in cancelleria, il sistem a precedente 
viene conservato soltanto per i d iritti, men­
tre si prevede un diverso modo di correspon­
sione dell'indennità di trasferta  che viene 
considerata come un rim borso spese per gli 
atti validamente compiuti.

L 'indennità viene corrisposta dallo Stato 
in misura forfettaria, in ragione di lire 200 
per ciascun atto, e se la trasferta  supera i 10 
chilometri fra  andata e ritorno, nella m isura 
di ilire 500. L’indennità non è dovuta per le 
notifiche a mezzo del servizio postale e spet­
ta una volta soltanto anche per più atti, 
quando siano relativi allo stesso processo e 
i luoghi dove si notifica distino fra  loro me­
no di 500 metri. L’im porto delle indennità 
viene corrisposto mensilmente dall'Ufficio 
del registro e ripartito  fra coloro che hanno 
effettuato le trasferte in proporzione al nu­
mero degli atti eseguiti da ciascuno di essi.
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All’ultimo comma si prevede la procedura 
per operare le decurtazioni per gli atti non 
validamente eseguiti.

All’articolo 3 del disegno1 di legge sii stabi­
lisce, conseguentemente al sistem a introdot­
to nell’articolo precedente, che all'articolo 
135 dell'Ordinamento venga precisato che il 
sistema diverso viene conservato limitata- 
mente alle m aterie civile ed amministrativa.

Con l’articolo 4 si prevede una modifica 
al secondo comma dell’articolo 146 dell’Ordi­
namento nel senso che la quota del 2 per cen­
to, detraibile dalle somme riscosse e destina­
ta aille spese d ’ufficio, viene portata, amiche 
per quanto riguarda al prim o comma dell’ar­
ticolo 142, al 4 per cento per l'ufficiale giudi­
ziario nelle sedi di p retu ra e del 3 per cento 
nelle altre sedi.

Rimangono invariate le norm e sulla am­
ministrazione del fondo e sull’utilizzo di 
eventuali eccedenze nella gestione dell’anno 
successivo.

AlH’artieolo 5 è prevista la copertura finan­
ziaria del provvedimento. A questo proposi­
to il relatore si richiam a a quanto esposto 
nella relazione m inisteriale ed a quanto risul­
ta dallo schema dim ostrativo della copertura 
per l’onere dipendente dalla maggiorazione 
del fondo per le spese d'ufficio.

La parziale ristru tturazione del sistema e 
la necessità di conseguentemente im piantare 
una nuova contabilità motivano la disposi­
zione di cui aH’articolo 6, con la quale si 
prevede l’entrata in vigore della legge dal 
prim o giorno del secondo mese successivo a 
quello della pubblicazione.

Il relatore, a questo punito, ritiene suo do­
vere richiamare alcune considerazioni di na­
tu ra  problem atica che ebbe a svolgere nella 
relazione alila Commissione e che successiva­
m ente trasform ò in specifiche proposte.

Gli emendamenti in tal modo presentati, su 
alcuni dei quali il Governo aveva preannun­
ciato il suo consenso, vennero poi ritira ti in 
relazione all’andam ento del dibattito  in Com­
missione, nel corso del quale vennero appor­
tati ulteriori elementi, meritevoli di più ap­
profondito esame, e per il fatto  che sugli 
emendamenti stessi non era ancora perve­
nuto il parere della 5a Commissione.

Riteneva il relatore, per quanto' attiene al­
l’articolo 1, che se un adeguamento delirin- 
dennità di trasferta  (che è un rim borso spe­
se) è necessario, lo stesso non possa riferirsi 
ai dati del dicembre 1976 ma esiga, per la 
lievitazione dei costi da allora ad oggi, un 
riferimento ad iodici più vicini nel tempo.

Suggeriva inoltre la introduzione di un 
meccanismo di automatico adeguamento del­
le indennità, secondo il sistem a già previsto 
dall’artìcolo 8 della legge n. 439 del 1973 e 
finalizzato anche ad una riduzione della spe­
sa pubblica.

Il relatore esprimeva inoltre le sue per­
plessità sulla previsione contenuta nell’arti- 
colo 2, di sottoporre a ritenuta d'acoonto del­
l'im posta sul reddito delle persone fisiche il 
40 per cento dell’indennità fortettizzata, con­
siderando che si tra tta  di un rim borso spese 
e che gli ufficiali giudiziari già versano' allo 
Stato una tassa del 10 per cento sui diritti 
e sulle indennità (articolo 154 deH’Ordina- 
inonio).

Oltre all’esigenza di esaminare altre que­
stioni, di m inore rilievo e forse soltanto di 
natura formale, ci si deve anche chiedere se 
i3 sistema della forfettizzazione sia compieta- 
mente corrispondente all’invito della Corte 
Costituzionale (sentenza n. 131 del 1976), so­
pra ttu tto  se si consideri la discriminazione 
che esso di fatto  introduce fra gli ufficiali 
giudiziari addetti ai piccoli centri e quelli 
operanti nelle grandi città.

È doveroso infine riferire su altre preoc­
cupazioni emerse nella discussione in Com­
missione, quali quelle sulla insufficienza di 
una proposta che, seppur anche considerata 
di transizione, non prevede più ampie pro­
spettive di riordino del servizio, non tocca al­
tre questioni connesse sempre al sistema dei 
compensi agli ufficiali giudiziari, lascia aper­
ti pericolosi spazi per rivendicazioni succes­
sive e per tentazioni corporativistiche.

Il relatore ha perciò avuto preciso m anda­
to dalla Commissione giustizia di accompa­
gnare l’illustrazione della proposta governati­
va con un seppure sintetico riferimeinto alle 
osservazioni form ulate ed alle preoccupazio­
ni emerse sul provvedimento al nostro 
esame.

B e o r c h ia ,  relatore
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PARERE DELLA 1* COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE)

25 iluglio 1978

La Commissione affarìi costituzionali, esa­
m inato il disegno di legge, comunica di noe 
aver nulla da osservare per quanto di com­
petenza.

M a f f io l e t t i
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 133 dell’Ordmamento degli uffi­
ciali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giu­
diziari, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, 
e successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente:

Art. 133. — « Per gli atti com piuti fuori 
dell’edificio ove l'ufficio giudiziario ha sede 
è dovuta all’ufficiale giudiziario, a rim borso 
di ogni spesa, l’indennità di trasferta. Tale 
indennità spetta per il viaggio di andata e 
ritorno ed è stabilita nella m isura di lire 
sessantacinque per ogni chilometro e, in ogni 
caso, non inferiore a lire cinquecento.

L’indennità non è dovuta per la notifica­
zione a mezzo del servizio postale.

Per il protesto di cambiali e di titoli alle 
stesse equiparati si applicano le norm e di 
cui all’articolo 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, e per le trasferte in m ateria penale 
le norme di cui all'articolo 142 ».

Art. 2.

L’articolo 142 dell'Ordinamento degli uffi­
ciali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giu­
diziari, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e 
successive modificazioni, è sostituito dal se­
guente:

Art. 142. — « Le spese relative alle comu­
nicazioni che in m ateria penale devono esse­
re eseguite a mezzo del servizio postale sono 
anticipate dallo Stato all’ufficiale giudizia­
rio. L'ufficiale giudiziario le preleva dal fon­
do spese di ufficio che viene bim estralm ente 
reintegrato m ediante m andato di pagamen­
to (mod. 12).

I d iritti spettanti all'ufficiale giudiziario 
in m ateria penale sono compresi fra le spese 
di giustizia e sono ripetibili soltanto nella

liquidazione finale a carico dei condannati 
alle spese del procedimento, eccetto che sia­
no posti a carico delle parti private a  te r­
mini dell’articolo 419 del codice di procedu­
ra penale o per rinvio concesso prim a del 
dibattimento; in tali casi le parti devono 
effettuare un congruo deposito in cancel­
leria.

Le indennità di trasferta  in m ateria pena­
le, recuperate con le spese di giustizia e tra ­
smesse airufficcio del registro ai sensi del­
l’articolo 138, sono da detto Ufficio versate 
in conto entrate eventuali del Tesoro.

L’ufficiale giudiziario, a titolo di rim bor­
so spese per le trasferte eseguite in m ateria 
penale percepisce, per gli a tti validamente 
compiuti fuori dell'edificio ove l'ufficio giu­
diziario ha sede, la indennità di trasferta 
prevista dal prim o comma dell'articolo 133. 
Questa viene corrisposta dallo Stato forfetta­
riamente, per ciascun atto, in m isura di lire 
duecento compresa la maggiorazione per 
l'urgenza ed è soggetta alla ritenuta di ac­
conto dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche sul quaranta per cento dell'ammon­
tare corrisposto.

Se la trasferta supera, fra andata e rito r­
no, la distanza di dieci chilometri, l'inden­
nità forfettizzata è di lire cinquecento.

L'indennità non è dovuta per le notifica­
zioni eseguite a mezzo del servizio postale.

Quando la trasferta  viene eseguita per atti 
di notificazione relativi allo stesso processo, 
se i luoghi ove la notificazione deve essere 
eseguita distano fra loro meno di cinquecen­
to metri, spetta all'ufficiale giudiziario una 
sola indennità.

L'importo complessivo delle indennità for- 
fettizzate viene corrisposto, mensilmente, 
dall'Ufficio del registro e, a cura dell'uffi­
ciale giudiziario dirigente, è ripartito  fra  i 
pubblici ufficiali che hanno eseguito le tra ­
sferte in proporzione del num ero degli atti 
eseguito da ciascuno di essi. L'Ufficio del 
registro esercita sui m andati un controllo 
esclusivamente estrinseco e formale.

Nei mesi di giugno e di dicembre di cia­
scun anno il Capo dell'ufficio giudiziario 
indica, sulla base di segnalazioni semestrali 
delle cancellerie, quali singole decurtazioni
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devono operarsi, in conseguenza di a tti non 
validamente eseguiti ».

Art. 3.

Nell'articolo 135, prim o comma, dell’Ordi­
nam ento degli ufficiali giudiziari e degli aiu­
tanti ufficiali giudiziari, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 15 di­
cembre 1959, n. 1229 e successive modifica­
zioni, dopo le parole: « l’ufficiale giudiziario 
che » sono aggiunte le seguenti: « in m ateria 
civile e am m inistrativa ».

Art. 4.

Il secondo comma dell’articolo 146 del­
l’Ordinamento degli ufficiali giudiziari e de­
gli aiutanti ufficiali giudiziari, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 1959, n. 1229 e successive modifi­
cazioni, è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale giudiziario o, dove esiste, l'uf­
ficiale giudiziario dirigente deve detrarre per 
spese di ufficio il tre  per cento delle somme

di cui al comma precedente e, nelle sedi di 
Pretura, il quattro  per cento delle stesse, 
con esclusione per i d iritti di cronologico, 
copia e chiam ata di causa. Egli am m inistra 
le somme a tal fine detra tte  sotto il con­
trollo del capo dell'ufficio al quale deve 
presentare il rendiconto mensile e quello an­
nuale. Le eventuali eccedenze sono utilizzate 
nell'anno successivo ».

Art. 5.

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede con i recuperi 
previsti dall’articolo 142, terzo comma, e col 
maggiore im porto dei tribu ti previsti dall'ar­
ticolo 154, prim o comma, che consegue al­
l'aum ento delle indennità  di trasferta.

Art. 6.

La presente legge en tra  in vigore il prim o 
giorno del secondo mese successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana.


